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Da Vinci «genio francese», a rischio scippo anche Luca Cambiaso chemorì all’Escorial

Il Cinquemaggio, Napoleone
e le glorie che ci portano via

Mario Dentone

E i fu!Perl’esattezzaie-
ri, cinque maggio, e
così ogni anno il cin-
que maggio automa-

ticamente riparte la solita ti-
ritera, con quella cadenza di
recitazione che solo il Man-
zoniriuscivaa imporci,pove-
ri studentelli esasperati dalle
serate in cucina a ripetere fi-
no alla nausea che “sì come
immobile dato il mortal so-
spiro stette la spoglia imme-
moreorbadi tanto spiro, così
percossa attonita la terra al
nunzio sta” e così via, per ar-
rivare “al Manzanarre e al
Reno, di quel securo il fulmi-
ne tenea dietro al baleno” e
ancora “tre volte nella polve-
re tre volte sull’altar”. E ba-
sta,chetelaricordianchedo-
po sessant’anni. E magari
non ti hanno insegnato i veri
simboli e significati di quel-
l’orba di tanto spiro, e delle
tre volte nella polvere, e tre
volte, ecc.

E poi recitare alla cattedra,
con quel caracollare simile al

ciuf ciuf di treno che Foà, Al-
bertazzi, Bene e tanti altri
chissàquantevolte si saranno
tappate le orecchie, che in-
tanto l’importante era dimo-
strare che si sapeva a memo-
ria. Ed ecco dunque che ogni
cinquemaggiotac,scattaildi-
sco, ti rivedi là alla cattedra,
con quell’ode in onore (in re-
altàdisonore) dell’eroe odel-
lo sconfitto imperatore, glo-
ria italica, Napoleone Bona-
parte.Ah!Hoscritto“italica”?
Beh, d’altro canto visto che i
francesi si sono vantati di ce-
lebrare i500annidallamorte
diLeonardodaVincidefinen-
dolo “genio francese”, solo
perché in Francia morì por-
tandosi dietro LaGioconda, a
pari dirittonoipossiamovan-
tarci comunque di “Napoleo-
ne condottiero italico”, visto
che nacque ad Ajaccio nel
1769, in una Corsica appena
in procinto di passare alla
Francia,maancora italianadi
tradizioni nomi e cultura, di
lingua italiana e lingua corsa
che era un misto di toscoge-
novesardo (un anno prima
era stato stipulatoquel tratta-
todi “vendita”dai genovesi, a
rate, in dieci anni) e soprat-

tutto da famiglia di origine
italiana. Insomma, sarà pure
stato sconfitto, sarà pure
morto in esilio a Sant’Elena,
denigratodamolti,peròqual-
cosa ha pur contato nella
grande storia! Teniamocelo!

Speriamo semmai, a que-
sto punto, che gli altri amici,
glispagnoli,ungiornononin-
ventino di celebrare come
spagnolo il monegliese e ge-

novese Luca Cambiaso, uno
dei massimi pittori del ’500,
solo perché morì all’Escorial
presso Madrid alla corte del
re Filippo II, dal quale fu
espressamente chiamato a
decorareilgrandeMonastero
dei re spagnoli. Cambiaso è
universalmente riconosciuto
come precursore, con i suoi
effettidi lucenegli interni,del
Caravaggio, e scusate se èpo-

ca cosa. Lui che lasciò in tutte
le nostre chiese, daMoneglia
a Genova, capolavori assolu-
ti.

A noi facevano imparare a
memoria le poesie, in quelle
serate in cucina con mia ma-
dre seduta col libro davanti
mentre io recitavoesbuffavo,
cercavodi...guettarenel libro
quandom’inceppavoe lei che
subito copriva con la mano
guardandomi ora con sguar-
do di rimprovero ora di pietà.
E allora via, conquell’Ei fu in-
chiodato qui nella testa. Così
come l’altro caracollaredi rit-
mo manzoniano che ti par di
vederla, la triste Ermengarda
che “sparsa le treccemorbide
(sparsa e trecce?Ma sì! Accu-
sativo alla greca, nessunome
lodisse,contavasaperlaame-
moria) sull’affannoso petto,
lentalepalmeeroridadimor-
te il bianco aspetto giacea la
pia”,chesilasciavamoriredo-
po avere appreso che il suo
Carloaddiritturas’eranuova-
mente sposato. Boh.

Ierimattinaèvenutoacasa
mia Pino, elettricista e tecni-
co, per aggiustare il forno,
con le resistenze bruciate. Pi-
no è anche cugino dimiamo-
glie e qui è proprio di casa in
tutti i sensi, che c’è sempre
qualcosa da riparare, e men-
trecambiavaresistenzeecon-
tatti mi raccontava d’essere
stato in vacanza una settima-
na fra Umbria e Lazio, da Or-
vieto a Civita di Bagnoregio a
Bolsena, posti straordinaria-
mente belli che spesso solo
noiitalianinonconosciamo,e
aduncertopuntomihadetto:
“Al ritornoabbiamofatto tap-
paaBolgheri”e io,conunbri-

vido, quasi senza renderme-
neconto: “I cipressi cheaBol-
gheri alti e schietti vandaSan
Guidoinduplicefilar,quasi in
corsa giganti giovinetti mi
balzaronoincontroemiguar-
dar” e mi fermai quando mi
accorsi che lui s’era risolleva-
to, in una mano teneva un
cacciavite e nell’altra la resi-
stenza bruciata che aveva
causato il guasto.

Sorridevamo entrambi, lui

stupito, io contento, ora, ses-
sant’anni dopo tutte le male-
dizioni di quella serata che...
la sapevo ormai quasi tutta,
ma mi bloccavo sempre al-
l’immagine di nonna Lucia,
che non mi voleva entrare in
testa, e invece, “alta solenne,
vestita di nero parvemi rive-
der nonna Lucia; la signora
Lucia,da lacuibocca, tra l’on-
deggiar dei candidi capelli”,
che quando la imparai final-
mente divenne il ritratto me-
raviglioso di mia nonna, di
Renà, donna di mare eterna-
mentevestitadinerocolman-
dillo in testa... —

L’autore è scrittore e saggista
c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI

Cristo davanti a Caifa, uno dei capolavori di Luca Cambiaso

SESTRI LEVANTE

Ludovica ePaolo, 9 e 18 anni
vincono il concorsoBach
Sara Olivieri / SESTRI LEVANTE

Il concorso nazionale piani-
stico“J.S.Bach”2019hadue
vincitori assoluti. Ludovica
Bucher, 9 anni di Trieste, e
Paolo Ehrenheim, 18 anni di
Lazzate in provincia diMon-
za, condividono il trofeo
“Città di Sestri Levante”, as-
segnato ieri pomeriggio al-
l’ex convento dell’Annunzia-
ta.
I due giovani talenti si sono
aggiudicati il premio fra cir-
ca cento candidati iscritti al
concorso, organizzato dal-

l’associazione musicale Ars
Antiqua e diretto da Vittorio
Costa.Adecretareilrisultato
sono stati i componenti della
giuria PierNarcisoMasi, Vit-
torio Costa, Francesco De
Santis, AlessandroGagliardi
e Luigi Giachino, che da gio-
vedì scorso erano in ascolto
dei pianisti. «Da trentaquat-
tro anni, il “Bach” significa
passione, impegno e serietà
– ha detto l’assessora alla
Cultura,ElisaBixio,allaceri-
moniadipremiazione-.E’un
evento importanteper lacul-
tura cittadina che dedica di-

verse iniziative ai ragazzi».
Comeognianno,oltrealvin-
citore assoluto sono stati de-
signati i vincitori di ciascuna
categoria, che saranno invi-
tatiallemanifestazioni inca-
lendario a Sestri nel corso
dell’anno. I loro nomi sono:
Ludovica Bucher e Samuele
HeeSeungHillasiperlacate-
goria A, nati nel 2010 e se-
guenti; Filippo Odobashi, 9
anni di Arma di Taggia, e
Arianna Simone, 11 anni di
Crevaladossola, insieme a
ElenaMolteni, 10 anni di Al-
zate Brianza, e Giovanni

Aprile, 10 anni di Bogliasco,
per la categoria B Nati nel
2008 e 2009; Sofia Sangior-
gio, 11 anni di Anzano del
Parco, e Alberto Pettine, 12
anni di Inverigo, per la cate-
goriaCNatinel2006e2007;
Jacopo D’Ambra, 14 anni di

Follonica, Elias Bruno Urbi-
na, 14 anni di Rapallo, Ryu-
taroSugiyama(PremioBach
per la migliore esecuzione
delbranod’obbligo),14anni
di Milano, per la categoria D
Nati nel 2004 e 2005; Paolo
Ehrenheimper lacategoriaF

Nati nel 2000 e 2001.
I premi speciali agli inse-
gnanti sono stati aggiudicati
a Claudia Boz per il maggior
numero di allievi primi clas-
sificati e a Luisa Grillo per il
maggio numero di allievi
premiati. —

Foto di gruppo ieri all’Annunziata per i vincitori del concorso pianistico J. S. Bach
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Surf, PaolaPezzi
aimondiali francesi

Edoardo Meoli /RECCO

La scuola surf di Balckwa-
ve a Recco non è solo una
di quelle con più iscritti in
Italia, ma si sta rivelando
anche una fucina di cam-
pioni. L’ultimo caso in or-
dine di tempo è quello di
Paola Pezzi, che è stata
chiamata dalla Federazio-
ne nazionale per rappre-
sentare gli azzurri ai “Lon-
gboard World Champion”
inprogrammadal26mag-

gioal2giugnoaBiarritz in
Francia.
Una bella soddisfazione
per la diretta interessata e
ancheperStefanoBellotti,
istruttore e titolare di
Blackwave: «Una convo-
cazione per i mondiali è
davvero eccezionale. Ov-
viamente andrò a giocar-
mela con umiltà, ma an-
che con la voglia di dare il
massimo», commenta Pa-
olaPezzi,chevedecorona-
re l’impegno e la passione

di questi anni. La sfida si
svolgerà presso il famoso
spot di Côte des Basques,
che sarà il campogara del-
la manifestazione, orga-
nizzata in collaborazione
con laFederazione france-
se di surf. Ogni nazionale
potrà schierare fino a due

uomini e due donne e ciò
evidenzia ancora una vol-
ta l’impegno dell’ISA a
promuovere l’uguaglian-
zadigenereintuttelecate-
gorie di campionato che
sonoposte sotto la sua egi-
da.—

meoli@ilsecoloxix.it

La recchese Paola Pezzi in azione sulla tavola da surf

IL RACCONTO Le poesie dovevi
impararle amemoria:
così dopo 60 anni
scattano in automatico

Non ci spiegavano
il senso dei contenuti,
l’importante era sapere
il testo alla perfezione


